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In questo nuovo numero della Newsletter di Confagricoltura Pavia troverete tantissime novità dal mondo 
Confagricoltura e tutti gli aggiornamenti tecnici e fiscali.
Auguriamo a tutti una buona lettura!
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CONFAGRICOLTURA PAVIA PARTECIPA ALL'AUTUNNO PAVESE 
2023

Anche quest’anno Confagricoltura Pavia partecipa alla sessantanovesima edizione dell’Autunno 
Pavese, il principale appuntamento che valorizza il territorio della provincia di Pavia e la sua sapiente 
esperienza enogastronomica.

La partecipazione di Confagricoltura Pavia porterà un importante contributo alla promozione delle 
eccellenze della provincia di pavia. 

Quattro giorni che vedranno protagoniste le bellezze e le peculiarità del territorio, dalla ricchezza 
dell’Oltrepò Pavese espressa dai suoi vigneti, al Pavese fino alla Lomellina, territori caratterizzati da 
mosaici di acqua e terra. L’obiettivo è quello di raccontare a migliaia di visitatori la bellezza 
dell’agricoltura e dei suoi prodotti, ma anche le difficoltà dell’agricoltura di fronte ai cambiamenti 
climatici; un momento di svago ma anche di riflessione e di valorizzazione delle nostre eccellenze 
imprenditoriali raccontando la complessità e le fatiche delle nostre imprese agricole.



Confagricoltura Pavia vuole contribuire alla narrazione di un territorio ricco di sapori abbinati ad una 
innata attrattività di conoscenze, di capacità operative, di storia e cultura: la dimostrazione che l’unione  
di imprese, territorio, istituzione e cultura possono rappresentare un importante momento di rilancio per 
tutto il territorio della Provincia di Pavia, così ricco di potenzialità e attrattività. 



DOMANDA UNICA  2023: ANTICIPO DEI PAGAMENTI

Con apposita circolare, Agea nei giorni scorsi ha definito le modalità per erogare l’anticipo dei 
pagamenti a valere sulla Domanda Unica 2023.

Di conseguenza, dal 16 ottobre al 30 novembre, l’Organismo Pagatore Regionale potrà concedere il 
suddetto anticipo nella misura del 70% per la domanda unica -PAC- (titolo base, redistributivo, giovani, 
ecoschemi, premi accoppiati), mentre per le misure a superficie dello sviluppo rurale si arriverà all’85% 
di quanto spettante. 

Gli anticipi saranno erogati in relazione alle domande risultate ammissibili all’esito dei controlli 
amministrativi e di monitoraggio.



FONDO PER LA SOVRANITÀ ALIMENTARE: PUBBLICATO IL
DECRETO

1. mais
2. proteine vegetali (legumi e soia);
3. frumento tenero;
4. orzo;
5. carni bovine collegate alla linea «vacca-vitello»;
6. carni bovine SQNZ.

Le somme destinate al fondo sono pari a 25 milioni di euro per ciascuna annualità 2023, 2024, 2025 e 
2026 e sono così di seguito ripartite: 

 filiera del mais: 8 milioni di euro;
 filiera delle proteine vegetali (legumi e soia): 5 milioni di euro;
 filiera del frumento tenero: 4 milioni di euro;
 filiera dell'orzo: 3 milioni di euro;

Lo scorso 21 settembre è stato pubblicato nella gazzetta ufficiale n.221 il Decreto ministeriale del 9 
agosto 2023 recante i criteri e le modalità di attuazione del Fondo per la sovranità alimentare che 
concede un aiuto a sostegno delle seguenti filiere:



 filiera carni bovine collegate alla linea «vacca-vitello» e delle carni bovine SQNZ: 5 milioni di
euro.

Ai soggetti beneficiari che hanno sottoscritto entro il termine della scadenza della domanda di 
contributo, direttamente o attraverso cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori riconosciute di 
cui sono soci, contratti di filiera di durata almeno triennale, è concesso il seguente massimale di aiuto 
per ettaro incrementale: 

 mais: 400 euro/ettaro;
 proteine vegetali (legumi e soia): 250 euro/ettaro;
 frumento tenero: 300 euro/ettaro;
 orzo: 200 euro/ettaro.

Di particolare rilievo quindi la previsione che limita gli aiuti ad ettaro per le coltivazioni ai soli impegni di 
coltivazione “incrementali” , rispetto alla media delle superfici dichiarate in domanda unica negli ultimi 
tre anni.

Una misura evidentemente finalizzata ad incentivare solo gli aumenti di superficie destinata alle 
coltivazioni ammissibili.

Il limite massimo dell’aiuto concesso è di 50 ettari per ogni singolo beneficiario .

In caso di incapienza delle risorse stanziate l’importo unitario dell’aiuto è determinato in base al 
rapporto tra l’ammontare dei fondi stanziati e la superficie totale richiesta.

L’aiuto per gli allevatori che sottoscrivono un contratto di filiera è invece di: 

 100 euro per ogni capo per i bovini di razze da carne o a duplice attitudine allevati dalla
nascita fino almeno all’età di 8 mesi nel rispetto della linea «vacca-vitello»;

 40 euro per ogni capo per i bovini allevati dalla nascita fino almeno all’età di sei mesi secondo
un disciplinare riconosciuto nell'ambito del Sistema di qualità nazionale zootecnia.

L'aiuto è concesso al soggetto beneficiario nel limite dell'importo massimo previsto per gli aiuti «de 
minimis». 

Per richiedere l'aiuto, i beneficiari devono presentare la domanda sul sito dell'AGEA, che avrà un periodo
di trenta giorni per definire le modalità di presentazione. 

Allegando  copia del contratto di filiera se è stato sottoscritto direttamente dal richiedente. Nel caso in 
cui il contratto di filiera sia stato stipulato da cooperative, consorzi o organizzazioni di produttori 
riconosciute, si deve allegare una copia dell'impegno o del contratto di coltivazione tra le parti coinvolte. 



CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA: LE RICHIESTE DI
CONFAGRICOLTURA

Preme informare le imprese agricole associate che, in tema di condizionalità rafforzata, 
Confagricoltura ha chiesto un incontro al Ministero, che si è tenuto lo scorso 20 settembre, per 
discutere del momento complesso in cui si trovano gli imprenditori agricoli, soprattutto in 
considerazione della forte incertezza che caratterizza il contesto normativo di applicazione della 
nuova PAC 2023-2027.
Confagricoltura ha quindi ribadito la necessità di ottenere anche per il 2024 la proroga della deroga 
a due norme di condizionalità molto complesse quali:

 la BCAA 7 (obbligo di rotazione) e il primo requisito della BCAA 8 (obbligo del 4% dei
seminativi a riposo)

 e di avere tale informazione in tempi brevissimi, considerata l’imminenza delle prossime
semine.

In sede di incontro Confagricoltura ha chiesto, nuovamente, che venga reso possibile utilizzare le cover 
crops, alle dovute condizioni, per interrompere la mono successione (e assolvere quindi anche alla BCAA 
7) anche se sovesciate, non vincolando quindi l’azienda agricola alla raccolta.

Sarà nostra cura aggiornarvi sui futuri sviluppi, in merito alle decisioni che assumerà il Masaf.



PIANO STRAORDINARIO DI CATTURA E ABBATTIMENTO
CINGHIALE

Si informa che il Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali e azioni 
strategiche per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da Peste suina africana 
(PSA) 2023-2028, è stato pubblicato sul sito del Ministero della Salute.

Il Piano Straordinario, ha come obiettivo generale la riduzione significativa e generalizzata delle densità 
di cinghiale sul territorio nazionale calibrata per gli specifici contesti in relazione al rischio di ulteriore 
diffusione della PSA e degli impatti causati dalla specie sulla biodiversità e sulle attività antropiche. In 
particolare, definisce gli obiettivi numerici, i tempi e le modalità delle catture e degli abbattimenti.

L’obiettivo di eradicare la PSA, considerata l’attuale situazione epidemiologica, e la necessità di attuare 
una riduzione della densità dei cinghiali in tempi brevi, ha portato a predisporre un piano che prevede 
un prelievo di circa 600.000 cinghiali nell’arco del primo anno di attuazione, che rispetto alla media 
degli abbattimenti rilevata nel periodo 2019-2021, condurrebbe ad un incremento del 96% degli stessi.

Il piano ha validità quinquennale e l’entità del prelievo negli anni successivi sarà rimodulata 
annualmente, così da poter garantire, il mantenimento di una pressione di prelievo elevata sulle 
popolazioni.



L’entità dei prelievi sarà aggiornata dalle Regioni, sulla base della valutazione dei risultati conseguiti 
rispetto agli obiettivi di prelievo previsti, delle criticità attuative rilevate e dei possibili correttivi 
individuati e l’aggiornamento sarà approvato dal Commissario .

Inoltre, le Regioni hanno l’obbligo di monitorare le attività e di redigere con cadenza quadrimestrale 
apposita rendicontazione al Commissario Straordinario.



ANALISI DI DETTAGLIO DELLE RISERVE IDRICHE IN AMBITO
AGRICOLO, SITUAZIONE AL 29 SETTEMBRE 2023

Prosegue l’analisi di dettaglio di quanto accaduto nella stagione irrigatoria estiva 2023.

Dell’andamento si è già parlato nella precedente analisi. Il quotidiano monitoraggio della falda attivato da 
Confagricoltura Pavia ha permesso di avviare delle prime correlazioni di dettaglio, pur se sito specifiche, 
tra l’attività irrigua e il comportamento della falda. 

Dai dati raccolti da maggio 2021 ad oggi emerge come la sola circolazione dell’acqua nelle reti irrigue 
principali non apporti benefici apprezzabili alla ricarica della falda ma si limiti, nella migliore delle ipotesi, 
a stabilizzarne l’andamento. Non appena si avvia l’irrigazione si innesca la rapida risalita della falda. Non 
appena l’irrigazione si interrompe e si ha la contestuale disattivazione della rete irrigua, anche principale, 
si ha un rapido decremento dei livelli di falda.

Il seguente grafico raccoglie le osservazioni della falda a Sartirana Lomellina da Aprile 2021 a Settembre 
2023.

Il livello della falda viene fornito da questa analisi in quota assoluta, metri sul livello del mare, così da 
poterlo inserire in un sistema più ampio di letture e di approfondimenti.



La lettura del grafico mostra l’andamento stagionale della falda e apre a riflessioni più strutturate: su 
come utilizzare questa capacità di accumulo d’acqua del primo sottosuolo dell’areale risicolo. Appare 
evidente una sorta di respiro a cadenza annuale.

Nelle prossime settimane Confagricoltura Pavia, nell’ambito di uno specifico progetto finanziato dal GAL 
Lomellina, organizzerà specifici incontri sul territorio per approfondire le tematiche. Le date e i luoghi 
degli incontri verranno comunicati a partire dal 9 ottobre.

Analizzando nel dettaglio.

Riserve Nevose:

L’analisi delle riserve nevose delle 4 stazioni nivometriche non è allo stato significativa, non appena si 
avvierà l’auspicata ricostituzione dell’accumulo si riavvierà il costante monitoraggio.

Lago Maggiore:

Il Lago Maggiore ha visto nelle ultime settimane un imponente innalzamento con il conseguente totale 
abbattimento della traversa della Miorina. Si è trattato di un importante evento favorito dal susseguirsi 
di fenomeni piovosi particolarmente intensi sul bacino tributante del Lago Maggiore.

https://www.laghi.net/


Attualmente è ancora in corso la fase di svaso con un livello idrometrico di circa 116 cm. Avere a Maggio 
2024 116 cm consentirebbe un sereno avvio di stagione irrigua estiva, ormai però consapevoli che con gli 
afflussi estivi al Lago in assenza di neve, si avrebbe una autonomia non superiore al mese, e questo deve 
portare tutti gli utilizzatori a riflettere su nuove dinamiche di utilizzo delle portate presenti. 
Parallelamente occorre riflettere su come accumulare quanta più risorsa possibile in considerazione del 
mutato scenario idrologico.

L’acqua presente, sulla scorta delle esperienze degli ultimi anni, costituisce un patrimonio che dovrà 
essere gestito nella stagione invernale con paradigmi conservativi assolutamente nuovi.

Riportiamo i consueti grafici acquisiti dal sito laghi.net. 

Dato in cm del livello idrometrico a Sesto Calende negli ultimi tre anni al 29 settembre.

https://www.laghi.net/


Andamento Falda:

La falda freatica, nella stazione di misura considerata, si è avviata in modo intenso la fase di scarico con 
un rateo importante. Come già indicato se non vi saranno piogge autunnali o diffuse ricariche invernali, il 
livello della falda atteso in primavera non sarà difforme, probabilmente inferiore, a quanto riscontrato 
ad aprile 2023.

Curioso è come l’andamento della discesa della falda, analizzato con letture quotidiane dall’Aprile 2021, 
si presenti analogo pur in presenza di tre diversi andamenti nelle stagioni irrigue estive.

Questo conferma l’ipotesi che il comportamento della falda freatica è paragonabile a quello di un 
serbatoio regolato e, di conseguenza, è gestibile come accumulo in disponibilità del bacino padano.

Con riferimento poi alla stazione di misura di Sartirana Lomellina si riporta anche l’andamento 
pluviometrico degli ultimi sei mesi del 2021, 22 e 23. 

https://www.laghi.net/


Scala di allarme riserva irrigua comparto risicolo e possibili interventi emergenziali:

In questa fase viene sospesa, fino a novembre, l’analisi della scala di allarme. 

https://www.laghi.net/


REGISTRATORI TELEMATICI: AGGIORNAMENTO ENTRO IL 2
OTTOBRE 2023

Con provvedimento 15943/2023 Agenzia delle Entrate ha approvato le nuove specifiche tecniche -
versione 11 per registratori telematici. 

Devono essere aggiornati entro il 2 ottobre per essere conformi alle nuove disposizioni relative alla 
lotteria degli scontrini istantanea e nuove funzionalità di comunicazione preventiva di chiusura 
dell’esercizio per un periodo superiore ai 12 giorni.

In caso di mancato aggiornamento del RT non verranno comunicati correttamente i dati in Agenzia 
Entrate. Si invitano le aziende a contattare la ditta che vi presta assistenza.

Regole sul bonus di 50 euro

Per consentire a tutti i commerciati ed esercenti l’adeguamento delle operazioni al nuovo tracciato 
telematico, è stato introdotto un bonus fiscale o credito d’imposta. Questo è pari al 100% della spesa 
sostenuta per l’adeguamento, entro un limite massimo di 50 euro fino ad esaurimento fondi in 
quanto per il 2023 sono stati stanziati 80 milioni di euro.

Come funziona il Registratore di cassa telematico
Diffuso dopo l’obbligo normativo previsto dal 2019 per certificare le vendite ai consumatori finali, il 
Registratore Telematico (RT) è un registratore di cassa con capacità di connettersi a Internet ; ne 
esistono diversi modelli e consente di memorizzare ogni singola operazione emettendo in 
contemporanea il documento commerciale: lo scontrino elettronico.



Al momento della chiusura di cassa, da effettuare giornalmente, il registratore telematico predispone e 
sigilla elettronicamente il file contenente i dati complessivi dei corrispettivi della giornata lavorativa, e 
trasmette questo file al sistema dell’Agenzia delle Entrate.

E’ anche prevista la possibilità di utilizzare il registratore telematico senza connessione alla rete internet 
nella fase di memorizzazione e generazione dei documenti commerciali delle singole operazioni, per poi 
connettere l’apparecchio alla rete internet al momento della chiusura di cassa finché non abbia 
completato la  completa trasmissione.

La Procedura Web “documento commerciale online” è presente nel portale “Fatture e Corrispettivi” del 
sito dell’Agenzia e utilizzabile anche su dispositivi mobili. La procedura è messa a disposizione 
gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate.

Si rammenta che l’obbligo ad oggi, non sussiste per le aziende in Regime Speciale Agricolo che vendono 
prodotti agricoli di loro produzione, salvo dover annotare gli incassi in apposito registro dei corrispettivi.



ROTTAMAZIONE QUATER: LA COMUNICAZIONE DELLE SOMME
DOVUTE

L’Agenzia delle Entrate intensifica la lotta all’evasione fiscale in Italia, mentre la “rottamazione quater” 
offre ai cittadini un piano agevolato per regolarizzare i debiti accumulati, con la nuova comunicazione 
dell’Agenzia che fornisce dettagli sui pagamenti entro settembre 2023.

La “rottamazione quater” prevede un piano di rateizzazione elaborato da Stato e INPS, che consente alle 
persone con debiti pendenti di ottenere una cancellazione agevolata delle cartelle esattoriali. Sono stati 
eliminati interessi e sanzioni, semplificando il processo di rimborso.

L’Agenzia delle Entrate sta ora inviando bollettini ai contribuenti che hanno aderito alla “rottamazione 
quater”, specificando le somme da versare a partire dalla fine di ottobre 2023. Questa comunicazione è 
fondamentale per chi ha optato per la rateizzazione o il pagamento in un’unica soluzione.

Scadenza per la conoscenza dell’importo esatto

Entro il 30 settembre 2023 l’Agenzia delle Entrate-Riscossione comunica l’esito dell’istanza ai 
contribuenti che hanno inviato domanda di adesione alla definizione agevolata dei carichi affidati agli 
agenti della riscossione nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2000 e il 30 giugno 2022 - rottamazione 
quater. In caso di accoglimento, la comunicazione riporta l’ammontare dovuto per definire le cartelle e i 
moduli di pagamento precompilati con le relative scadenze in base alla scelta effettuata nell’istanza di 
adesione.



Cosa contiene la comunicazione di AdER

I contribuenti che, entro il 30 giugno 2023, hanno presentato l’istanza di adesione attraverso uno dei due 
canali on line messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione (area riservata o area pubblica), 
ricevono l’esito della stessa entro il 30 settembre.

Verrà comunicata entro tale data l’accoglimento o meno dell’istanza da parte di AdeR; a tale proposito, 
occorre porre particolare attenzione ai codici riportati che identificano l’esito dell’istanza.

Come effettuare i pagamenti

Le modalità di versamento degli importi dovuti variano a seconda della scelta effettuata dal contribuente 
in sede di compilazione dell'istanza.

Infatti, è stato possibile scegliere tra il versamento:

 in un’unica soluzione, entro il 31 ottobre 2023;

La rateizzazione è la seguente:

 le prime due rate, pari al 10% delle somme complessivamente dovute a titolo di definizione
agevolata, scadono il 31 ottobre e il 30 novembre 2023;

 le restanti rate, di pari importo, ripartite nei successivi 4 anni, andranno saldate il 28 febbraio,
il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024.

Il pagamento rateizzato prevede l’applicazione degli interessi al tasso del 2% annuo, a decorrere dal 1° 
novembre 2023.

Si ricorda, inoltre, che è possibile non perdere il beneficio in caso di versamento con lieve ritardo e cioè 
con ritardo non superiore a cinque giorni.

Invece, in caso di omesso ovvero insufficiente o tardivo versamento, superiore a cinque giorni, dell’unica 
rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento, la definizione agevolata risulta 
inefficace e i versamenti effettuati sono considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

Per pagare sono disponibili i seguenti canali:

 sito istituzionale dell’Agenzia delle entrate Riscossione;
 app EquiClick;
 domiciliazione sul conto corrente;
 moduli di pagamento utilizzabili nei circuiti di 

pagamento di sportelli bancari, uffici postali, home 
banking, ricevitorie e tabaccai, sportelli bancomat 
(ATM) che hanno aderito ai servizi CBILL, Postamat, tra 
cui sportelli di Agenzia delle entrate-Riscossione 
prenotando un appuntamento nei giorni dal lunedì al 
venerdì.



AGRITURISMI IN LOMBARDIA

Prima parte

Di seguito sono sintetizzate alcune delle regole previste per lo svolgimento dell’attività 
connessa agrituristica in Lombardia, introdotte dalla Legge Regionale n.11 del 18 giugno 2019 
che hanno modificato la L.R. 31/2008, in particolare ci soffermiamo sull’art.156:

REGOLE PER LA SOMMINISTRAZIONE DEI PASTI

PRODOTTI TIPICI/PASSAGGI INTERNI (80%):

 Prodotti Acquistati (45%) da aziende agricole lombarde o da altre aziende agricole delle
province contigue alla provincia dove ha sede l’azienda agrituristica

 Prodotti propri (35%)
 ALTRI PRODOTTI FOOD (20%) acquisto libero (vino e pesce solo lombardo)

PRODOTTI TIPICI/PASSAGGI INTERNI per agriturismi in zone MONTANE (80%):

 Prodotti Acquistati (50%) da aziende agricole lombarde o da altre aziende agricole delle
province contigue alla provincia dove ha sede l’azienda agrituristica

 Prodotti propri (30%)
 ALTRI PRODOTTI FOOD (20%) acquisto libero (vino e pesce solo lombardo)



I prodotti DOP, IGP, IGT, DOC E DOCG, DE.CO e Prodotti Agroalimentari tipici lombardi (P.A.T.) acquistati 
dalla Grande Distribuzione vengono ammessi all’interno del 45% di prodotti regionali.

Il vino e il pesce somministrato deve essere 100% lombardo, divieto di prodotti ittici di provenienza 
marina e dei vini provenienti da altre Regioni.

Inoltre la possibilità di utilizzare carni di selvaggina prelevata sul territorio regionale.

RISTORAZIONE FREDDA

Nella ristorazione classica sono comprese anche le attività considerate nella ristorazione fredda (grigliate
e panini)

LIMITE PASTI

Non esiste più la forma di prevalenza famigliare ed è stato aumentato il limite a 45 pasti quando c’è 
utilizzo di casa dell’imprenditore

ALLOGGIO E COLAZIONI

Massimo 100 posti letto. Per quanto riguarda le colazioni, almeno il 40% dei prodotti somministrati 
deve essere proprio e/o di aziende agricole lombarde/contigue alla provincia. Nel caso in cui 
un’azienda non disponga di prodotti propri deve garantire il 40% con quelli di altre aziende agricole locali.

FATTORIE DIDATTICHE

Per le fattorie didattiche che non hanno il servizio di ristorazione, ma intendono somministrare merende 
ai bambini presenti, si consiglia di inserire la degustazione nel certificato di connessione (non è 
necessario avere la cucina)

FABBRICATI

I fabbricati utilizzati devono essere esistenti da almeno 3 anni (non occorre che sia presente il requisito 
della ruralità)

CUMULO ANNUALE PASTI

I numeri dei pasti NON somministrati nei giorni riportati nel certificato di connessione possono essere 
cumulati ANNUALMENTE nei limiti massimi e strutturali.

SOMMINISTRAZIONE PASTI AL DI FUORI DELLA STRUTTURA AZIENDALE



La somministrazione di pasti può essere effettuata al di fuori delle strutture aziendali con un massimo di 
20 giornate l’anno.

Occorre presentare la SCIA al Comune dove verrà esercitata l’attività di ristorazione. 

Le nuove sanzioni vengono applicate dall’entrata in vigore della legge, per tutto ciò che riguarda gli 
obblighi che l’azienda deve avere per svolgere l’attività agrituristica:

 SCIA
 Cartello agrituristico
 Personale

Gli Uffici di Confagricoltura Pavia rimangono a disposizione per qualsiasi informazione e/o chiarimento. 



AGRITURISMI – SCADENZA ADEGUAMENTO SEGNALETICA
REGIONALE, ENTRO 31/01/2024

Ricordiamo a tutte le aziende agrituristiche e fattorie didattiche che Regione Lombardia con Delibera 
del 30 settembre 2019 aveva revisionato la cartellonistica regionale agriturismo contenente il marchio 
di riconoscimento (il famoso galletto) e i simboli grafici relativi ai servizi agrituristici offerti. Le aziende 
già in attività prima della pubblicazione del presente atto, e che non hanno ancora provveduto alla 
sostituzione, dovranno conformarsi in occasione della prima sostituzione per usura e comunque non 
oltre il 31/01/2024.  

All’ingresso principale della struttura agrituristica o comunque in posizione ben visibile dall’esterno 
devono essere apposti almeno un cartello indicante il marchio Regionale corredato della denominazione 
dell’azienda agrituristica e dell’indicazione dei servizi offerti:



All’ingresso principale della struttura agrituristica o comunque in posizione ben visibile dall’esterno 
devono essere apposti almeno un cartello indicante il marchio Regionale corredato della denominazione 
dell’azienda agrituristica e dell’indicazione dei servizi offerti:

e almeno un cartello con il marchio nazionale:

Eventuali altri cartelli ritenuti utili per l'esercizio dell'attività possono essere posti sulle vie di accesso 
dell'azienda agrituristica, compreso l'eventuale divieto dell'esercizio venatorio.

In area download troverete i manuali per la corretta stampa delle cartellonistiche e le relative 
dimensioni da applicare.



FALSE COMUNICAZIONI ADE RELATIVE AD ERRORI NELLA
DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Segnaliamo una nuova campagna di phishing indirizzata ai contribuenti, realizzata tramite invio di false 
comunicazioni da parte dell’Agenzia delle Entrate con l’intento di instaurare un primo contatto ed 
eventualmente estorcere denaro sfruttando il tema degli adempimenti non versati. La mail in questione, 
proveniente da un indirizzo email non istituzionale, presenta come oggetto “Foglio prospetto AGE” e 
informa l’utente circa la sospensione di un pagamento a causa di un errore nella dichiarazione dei 
redditi, invitandolo a girargliela per poterlo sbloccare.

L’Agenzia delle Entrate disconosce questi messaggi, rispetto ai quali si dichiara completamente 
estranea, e raccomanda di cancellarli immediatamente senza aprire alcun link, né tantomeno 
rispondere al mittente.

In caso di dubbi sulla veridicità di un messaggio ricevuto dall’Agenzia, è sempre preferibile verificare 
preliminarmente consultando la pagina “Focus sul phishing” o rivolgendosi ai contatti reperibili sul 
portale istituzionale www.agenziaentrate.gov.it.

In area download troverete un esempio di queste mail.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/area-tematica-phishing


NUOVA ONDATA DI PHISHING SU FALSE COMUNICAZIONI IVA

E’ in corso una nuova campagna di phishing riguardante le false comunicazioni di incongruenze nella 
liquidazione IVA, di cui avevamo dato l’ultima volta notizia con la news dello scorso 2 marzo 2023. In 
maniera analoga alla precedente occasione, questa volta la comunicazione sarebbe a cura 
dell’inesistente “Commissione di osservanza sull’anagrafe tributaria”.

In questo caso si fa riferimento a presunte incoerenze relative alle liquidazioni periodiche Iva presentate 
“per il trimestre 2023”.

Alla mail è allegato un archivio .zip che contiene un file malevolo tramite il quale viene scaricato codice 
malevolo. Di seguito un esempio:



L’Agenzia delle entrate disconosce questi messaggi, rispetto ai quali si dichiara completamente estranea, e 
ricorda che, in caso di dubbi sull’autenticità delle comunicazioni ricevute, si può fare riferimento ai contatti 
indicati sul sito istituzionale o all’ufficio delle entrate territorialmente competente.



SCADENZE ADEMPIMENTI

01 ottobre 2023: scadenza invio SCIA per variazione prezzi massimi agriturismo; 

02 ottobre 2023: scadenza invio comunicazione liquidazione periodica iva (LIPE) II trimestre 2023; 

16 ottobre 2023: liquidazione iva mese di settembre ditte mensili;

25 ottobre 2023: invio intrastat mensili e trimestrali;

31 ottobre 2023: invio telematico modello 770 2023;

16 novembre 2023: liquidazione iva mese di ottobre ditte mensili e III trimestre ditte trimestrali;
 
16 novembre 2023: scadenza III rata contributi CD/IAP

27 novembre 2023: invio intrastat ditte mensili;

30 novembre 2023: bolli fatture elettroniche I-II e III trimestre;

30 novembre 2023: scadenza invio comunicazione liquidazione periodica iva (LIPE) III trimestre 2023;



30 novembre 2023: invio telematico modello REDDITI e IRAP 2023 - imposta 2022;

30 novembre 2023: versamento tasse II rata o unica rata acconto 2022 IRPEF/IRAP;

30 novembre 2023: scadenza consegna/interconnessione beni strumentali ordinari e 
innovativi prenotati al 31.12.2022;

30 novembre 2023: comunicazione al MISE degli investimenti 4.0 anno 2022 tramite PEC.




